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PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DI ASSEGNI PER ATTIVITÀ DI TUTORATO  
 

DATA DI PUBBLICAZIONE SUL SITO DEL DIPARTIMENTO: 15/12/2014  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE E TECNOLOGIE  PER  L’AGRICOLTURA, 

LE FORESTE, LA NATURA E L’ENERGIA (DAFNE) 
 

VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n.8729 del 29.07.7996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, disposte da ultimo, con il Decreto Rettorale n. 540/2011 del 14 06.2011 pubblicato 
nella G.U. della Repubblica ltaliana - Serie Generale n. 139 del 17 giugno 2011; 
 

VISTO l'art. 13 (Orientamento e tutorato) del Regolamento didattico di Ateneo - Parte degli 
Ordinamenti Didattici emanato con il D.R. n.812/01 del 23 luglio 2001, come modificato con D.R. 
n. 512/08 del 26 maggio 2008 ai sensi del D.M. 22 ottobre 2004, n.27O e, in particolare, il comma 
3 il quale prevede che "Le attività di orientamento sono coordinate da un apposito Ufficio 
dell'Amministrazione in collaborazione con appositi organismi o delegati di Facoltà" e il comma 5 il 
quale stabilisce che "Le Facoltà, per lo svolgimento delle attività di tutorato, possono avvalersi 
anche della collaborazione da parte di studenti scelti sulla base di appositi bandi redatti 
dall'Amministrazione"; 
 

CONSIDERATO che a seguito delle recenti modifiche statutarie approvate dai competenti Organi di 
questa Università, ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, tutte le funzioni già in capo alle 
Facoltà che concernono la didattica sono state trasferite ai Dipartimenti che, di conseguenza, 
acquisiscono anche le competenze relative all'organizzazione de!le attività di tutorato e 
orientamento; 
 

CONSIDERATO che la Commissione europea, con Decisione CC(2007) n. 5769 del 21.11.07, ha 
approvato il POR FSE 2007-2013 Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione della Regione 
Lazio; che la Deliberazione n. 110 del 16 marzo 2012 ha approvato il progetto denominato “Piano 
Regionale per la formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” ai sensi dell’art. 11 
comma 1, punto b) del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 destinando nel biennio un importo 
complessivo di € 2.100.000,00, a cui corrisponde un finanziamento di € 1.930.850 di fondi 
nazionali e regionali ed un ulteriore finanziamento, pari a € 169.150,00 imputabili sui capitoli POR 
FSE 2007/13 Asse I – Adattabilità. La Regione Lazio a seguito dell'Avviso Pubblico emanato con 
Determinazione Dirigenziale R.U. n. B01266/2012 “Corsi di formazione-informazione sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro anche in lingua madre” ha concesso, con Determinazione n. 
G03947/2014, 50.000,00 euro alla ATS costituita tra Dipartimento di Scienze e Tecnologie per 
l'Agricoltura, le Foreste, la Natura e l'Energia (DAFNE) - Università degli Studi della Tuscia (capofila) 



e Innovazione & Risorse srl (componente) per il progetto "Sicuri in Campo" - LV033238, Codice 
Si.Mon. 47813; 
 
SENTITO il prof. Massimo Cecchini, responsabile scientifico del progetto; 
 

 
 

AVVISA 
 

 

Art. 1 – E’ indetta la seguente selezione, per l’attribuzione di n. 4 assegni per attività di tutorato 
nell'ambito del progetto "Sicuri in Campo" presso il Dipartimento Dafne dell’Università degli Studi 
della Tuscia di Viterbo come di seguito analiticamente specificato : 
 

 

NUMERO 
ASSEGNI 

 
DESTINATARI 

Corsi di Formazione 
in cui espletare 

l’attività di tutorato 

 
RETRIBUZIONE 

LORDA 

 
ORE 

1 
DIPLOMATI O LAUREATI DI 
MADRELINGUA ALBANESE 

 

Sicuri in Campo  
(cod. Si.Mon. 47813) 

€ 1.300,00 33 

1 
DIPLOMATI O LAUREATI DI 

MADRELINGUA INDI 
Sicuri in Campo  

(cod. Si.Mon. 47813) 

€ 1.300,00 33 

1 
DIPLOMATI O LAUREATI DI 
MADRELINGUA RUMENA 

 

Sicuri in Campo  
(cod. Si.Mon. 47813) 

€ 1.300,00 33 

1 
DIPLOMATI O LAUREATI DI 
MADRELINGUA ITALIANA 

Sicuri in Campo  
(cod. Si.Mon. 47813) 

€ 3.450,00 88 

 

 
Art. 2 - Le attività di tutorato sono articolate nelle seguenti attività: 

- orientamento e accoglienza allievi;  

- collaborazione alla traduzione dall'italiano nelle rispettive lingue; 

- collaborazione alle diverse attività didattiche dirette agli allievi dei corsi "Sicuri in Campo"; 

- interazione con la Segreteria Didattica dei corsi "Sicuri in Campo". 
 

Art. 3 - Sono ammessi a partecipare uomini e donne, italiani o stranieri (madrelingua albanese, 
indi, rumena) in possesso di regolare permesso di soggiorno, in possesso di un titolo di studio 
rilasciato da una università o da una scuola secondaria di secondo grado.  
 

Art. 4 – La domanda di ammissione, redatta secondo il modello allegato (All. 1), dovrà essere 
inviata per posta o consegnata a mano (con orario da lunedì a venerdì 9.30 – 13.30) alla Segreteria 
Amministrativa (alla c.a. Dott.ssa A.Apuzza) del Dipartimento di Scienze e Tecnologie per 
l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia (Dafne) Via San Camillo del Lellis snc– 01100 Viterbo, 
entro e non oltre i 15 giorni successivi alla data di pubblicazione del presente provvedimento. 
Le domande spedite per posta dovranno giungere entro la data di scadenza del bando (non fa fede 
il timbro dell’Ufficio postale).  
I candidati dovranno allegare alla domanda i documenti che attestano i titoli dichiarati ai fini della 
selezione. 
 

Art. 5 – L’attribuzione dell’assegno per l’attività di tutorato avverrà sulla base di una selezione 
operata da una Commissione giudicatrice nominata dal Direttore del Dipartimento Dafne, 



composta da tre docenti universitari il cui esito verrà pubblicato mediante pubblicazione sul sito 
internet del Dipartimento Dafne. 
 

Art. 6 - Le condizioni di merito da porre a base delle selezioni sono identificate come segue: 
 

1. Possesso di titolo di dottore di ricerca 
a. punti 25 
2. Possesso di laurea magistrale o V.O. 
Voto di laurea 
a. punti 15 per voto pari a 110/110 e lode 
b. punti 12 per voto compreso tra 110/110 e 108/110 
c. punti 10 per voto compreso tra 107/110 e 105/170 
d. punti 8 per voto compreso tra 104/110 e 100/110 
e. punti 6 per voto minore di 100/110 
3. Possesso di laurea triennale o V.O. 
Voto di laurea 
a. punti 15 per voto pari a 110/110 e lode 
b. punti 12 per voto compreso tra 110/110 e 108/110 
c. punti 10 per voto compreso tra 107/110 e 105/170 
d. punti 8 per voto compreso tra 104/110 e 100/110 
e. punti 6 per voto minore di 100/110 
4. Possesso di diploma di scuola secondaria di secondo grado 
Voto di diploma 
a. punti 15 per voto compreso tra 80/100 e 100/100 
b. punti 12 per voto compreso tra 60/100 e 79/100 
5. Altri titoli 
Il Direttore del Dipartimento Dafne rende noto che, in aggiunta ai criteri di valutazione di cui ai 
punti 1., 2., 3., e 4., è prevista la valutazione di altri titoli concernenti, in particolare, la conoscenza 
del settore della sicurezza e salute sul lavoro, in particolare saranno presi in considerazione 
attestati di partecipazione a corsi di formazione abilitanti ai ruoli di responsabile o addetto ai 
servizi di prevenzione e protezione, di coordinatore per la sicurezza nei cantieri, di rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza. Il punteggio va da un minimo di 8 punti a un massimo di 15 punti. 
6. Colloquio 
Il Direttore del Dipartimento Dafne rende noto che, in aggiunta ai criteri di valutazione di cui ai 
punti 1., 2., 3., 4. e 5., è  prevista una ulteriore valutazione inerente le capacità di relazione e di 
comunicazione dei candidati, verificate tramite un breve colloquio con la commissione. Il 
punteggio va da un minimo di 2 punti a un massimo di 15 punti.  
Si comunica che il colloquio si terrà in data 7 gennaio 2015 alle ore 10.00 presso il laboratorio di 
Ergonomia e Sicurezza del lavoro del DAFNE ( piano 1° , Facoltà di Agraria- Via S.Camillo de Lellis 
snc-Viterbo). 
 
A parità di merito l'assegno sarà attribuito al candidato più giovane dì età. 
 

Art. 7 – L’attività di tutorato verrà svolta nell’arco dell’a.a 2014/15 (periodo dalla data di stipula 
alla data di chiusura del progetto "Sicuri in Campo"). 
Le persone selezionate dovranno dichiarare la propria disponibilità, per tutto il periodo previsto 
per l’attività di tutorato, di essere libero da impegni incompatibili (soggiorni di studio all’estero 
compresi) e di non incorrere in incompatibilità che possano impedire una fattiva presenza e 
reperibilità all’interno della struttura universitaria. 



In caso di rinuncia da parte del vincitore l’assegno sarà conferito al successivo in graduatoria. 
 

Art. 8 - L’assegno è compatibile con la fruizione delle borse di studio concesse da Laziodisu di 
Viterbo (salvo diversa disposizione dell’Azienda) e con le borse di dottorato corrisposte 
dall’Ateneo; è incompatibile con il servizio civile, con i soggiorni di studio all’estero, con forme di 
tutorato presso strutture private che preparano ai corsi di studio universitari, che verranno svolte 
nello stesso periodo di vigenza del contratto. 
 

Art. 9 – Il rapporto con il candidato selezionato verrà instaurato mediante la stipula di un 
contratto. L’attività avrà la durata massima di 6 mesi, con decorrenza dalla data di stipula del 
contratto, e non potrà essere posticipata. Gli orari e le modalità di svolgimento delle attività di 
tutorato dovranno essere definiti dal responsabile scientifico del progetto "Sicuri in Campo" anche 
al fine di garantire agli allievi l’effettiva fruibilità del servizio.  
 

L’importo dell’assegno come individuato in tabella è da intendersi al lordo della quota degli oneri a 
carico dell’Ateneo e sarà corrisposto dal Dipartimento in due soluzioni come segue: 
- il 50% a metà attività a seguito di dichiarazione di regolare svolgimento della stessa a firma del 
docente responsabile del progetto "Sicuri in Campo"; 
- il 50% a saldo dietro presentazione di una relazione sulle attività svolte, controfirmata dal 
docente responsabile del progetto "Sicuri in Campo". 
Il compenso è esente dall’imposta sui redditi delle persone (IRE) ed è assoggettato al versamento 
dei contributi previdenziali INPS a Gestione separata. 
 
Art. 10 – ll rapporto si risolve ipso iure al termine dell'attività svolta nell'ambito dei corsi "Sicuri in 
Campo". 
Il tutor può chiedere di interrompere l'attività per impedimento sopravvenuto o per giustificato 
motivo con un preavviso scritto di almeno 15 giorni, con conseguente cessazione del rapporto ed 
esclusione dalla graduatoria. In tal caso al tutor compete il diritto al pagamento delle ore 
effettuate. 
In caso di incapacità o inadempienza nello svolgere le mansioni richieste dal proprio ruolo il tutor, 
su giudizio del docente responsabile del progetto "Sicuri in Campo", potrà essere dichiarato 
decaduto dall’incarico. 
In caso di sopravvenuto impedimento il Direttore del Dipartimento Dafne, in accordo con il 
docente responsabile del progetto "Sicuri in Campo", si riserva di valutare la situazione 
dell’assegnista ai fini della conferma, della sospensione o della conclusione dell’impegno assunto. 
 

Art. 11 - L'Università provvede alle coperture assicurative per infortuni e per responsabilità civile 
verso terzi a favore del titolare dell’assegno di tutorato nell'ambito dell'espletamento della sua 
attività.  
Il tutorato non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo ad 
alcuna valutazione ai fini dei pubblici concorsi.  
 
Art.12 – L’assegnista, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR del 
28/12/2000 n. 445  e ss.mm.ii., dichiara di conoscere i contenuti della Legge 06/11/2012, n. 190, si 
impegna a rispettare il “Patto d’Integrità” dell’Università degli Studi della Tuscia pubblicato sul sito 
dell’Ateneo in “Amministrazione trasparente/Altri contenuti/Corruzione/Patto d’Integrità”. 
Dichiara, inoltre di non aver concluso, e si impegna a non concludere, contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e di non aver attribuito, e si impegna a non attribuire, incarichi ad ex 
dipendenti dell’Ateneo che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei suoi confronti , per 



conto dell’Università degli Studi della Tuscia, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto 
di lavoro”.  
 
VITERBO, 15/12/2014 
 
     Il Direttore del Dipartimento 
         F.to Prof. Leonardo Varvaro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    Allegato 1 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE  

  
Al Direttore del Dipartimento di 

Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia (Dafne) 
Via San Camillo del Lellis snc– 01100 Viterbo 

     
    
__l__ sottoscritt__ __________________________________________________________ 
nato a _____________________________________________________ il ___________________  
e residente in _________________________via/p.zza _______________________________n. ___  
Cellulare ____________________ e-mail ______________________________________________ 
Codice Fiscale ________________________________ 
Recapito per eventuali comunicazioni: 
________________________________________________________________________________ 
 

C H I E D E 
 

di partecipare alla selezione per l’attribuzione di n. 1 assegno per attività di tutorato presso il 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l’Agricoltura, le Foreste, la Natura e l’Energia 
 

A tale scopo dichiara (barrare le caselle che interessano): 
 

 di aver conseguito la laurea magistrale (o vecchio ordinamento) in 
_____________________________________________________________________________ 
presso l’Università di ____________________________ con la votazione di ____/110_e_____; 
 

 di aver conseguito la laurea triennale in 
_____________________________________________________________________________ 
presso l’Università di ____________________________ con la votazione di ____/110_e_____; 

 
 di aver conseguito il titolo di scuola secondaria di secondo grado 

_____________________________________________________________________________ 
presso l’Istituto____________________________ di _______________________________ 
con la votazione di ____/100_e_____; 
 

 di non ricadere in alcuna delle incompatibilità previste dall’art. 8 del bando di selezione; 
 

 di avere preso visione del bando e di accettare tutte le condizioni previste. 
 
__l__ sottoscritt_ esprime il proprio consenso affinché i dati personali possano essere trattati per 
gli adempimenti connessi alla presente selezione, nel rispetto della Legge n. 675/96. 
 
Allega i documenti che attestano le esperienze e le attività di cui all’art. 6 del bando di concorso. 
 
Data, _________________ 
    

Firma ____________________________________ 


